
Note illustrative al  business plan 
 
Intervento 3 “ Itinerario storico - religioso: dal Mulino di Nespolo all'area storico -
archeologica di Montagliano Sfondato, passando per la Chiesa  di San Giovanni in 
Fistola”  
 
Nella redazione del piano economico sono stati considerati: 
 

1) Situazione attuale e situazione di progetto delle strutture 
2) Il ciclo di vita medio degli allestimenti   
3) La durata utile degli interventi di ingegneria naturalistica e dei sentieri attrezzati e la 

necessità di mantenere ad ogni stagione le condizioni di sicurezza 
4) La produzione di servizi ipotizzabile in rapporto al bacino di utenza 
 
 

 
1) Le strutture oggetto di intervento richiedono un rilevante intervento di manutenzione 

straordinaria con rifacimento degli impianti e la messa in sicurezza delle aree, degli edifici 
delle strade e dei sentieri. Si ipotizza che l’intervento venga completato nei primi 3 anni con 
una verifica ogni 2 anni e che successivamente sia necessario intervenire ogni 5 anni per 
manutenzioni straordinarie e ogni 10 per rilevanti interventi. Per quanto riguarda la 
manutenzione ordinaria si ipotizza un costo costante nel lungo periodo 

2) Gli allestimenti museali e didattici sono soggetti ad un rapido deterioramento dovuto all’uso 
ed all’obsolescenza tecnica oltre che alla necessità di aggiornare periodicamente le modalità 
ed i contenuti della comunicazione ambientale, se ne ipotizza un aggiornamento mediamente 
ogni 2 anni mentre ogni 5 anni si ipotizza la revisione degli allestimenti. 

3) La durata utile degli interventi è fortemente condizionata dalle condizioni meteo climatiche 
per cui occorre effettuare la costante manutenzione dei tracciati e delle opere di protezione 
del pubblico onde garantire perpetue condizioni di sicurezza 

4) I servizi prodotti, sono misurabili attraverso il numero di visite guidate condotte oltre che 
attraverso la vendita di guide turistiche e pubblicazioni. Si ipotizza una crescita costante nel 
tempo del numero di visitatori con una crescita delle esigenze degli stessi in merito alla 
qualità ed alla quantità dei servizi 

 
Per quanto concerne la gestione diretta. i  costi sono determinati principalmente dalla necessità di 
disporre di personale interno.  L’impiego permanente di due lavoratori di categoria C per 
presenziare le strutture e di tre guide turistiche ambientali  è pari a complessivi  145.000 euro annui. 
A questo costo vanno sommati le provvigioni, i trasporti, le spese di sanificazione locali, le utenze e 
le spese per l’energia.  
 
Nel complesso l’attività di gestione delle strutture, nella fase iniziale di avvio (fase in cui la 
domanda turistica non è ancora strutturata), è fortemente antieconomica. In una fase successiva, 
grazie all’integrazione con il sistema di valorizzazione del territorio, una volta create le condizioni 
di mercato, la gestione potrà divenire economicamente vantaggiosa.  
 


